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Ferme richieste per eliminare l'organizzazione dei sequestri 

Per Francesco alt alle ricerche 
Azione del PCI alla Regione Calabria 
per stroncare la criminalità mafiosa 

Con lo stop alle indagini gli inquirenti sembrano accogliere gli inviti della famiglia Cribari — Si parla dì vn 
riscatto di un miliardo — Denunciate In Assemblea dal nostro partito le pesanti responsabilità dei pubblici poteri 

Da parte del segretario 

del sindacato scuola media CISL 

Grave attacco 
all'applicazione 
democratica dei 
decreti - scuola 

Il dirigente critica violentemente la CISL e la Federa­
zione unitaria per la loro politica scolastica 

Dal noitro inviato 
COSENZA. 23 

E" iniziata la trattativa tra 
la famiglia Cribari e i rapitori 
del piccolo Francesco, nelle ma­
ni dei banditi da venerdì scor­
so. quando quattro uomini arma­
ti hanno preso d'assalto la villa 
del possidente cosentino sull'al­
tipiano silano. La conferma in­
diretta che il contatto sia già 
avvenuto o che sia stata avan­
zata la richiesta del riscatto 
— si parla di un miliardo — 
si è avuta oggi nel con-

Nel potere dato 
alla mafia le radici 
della criminalità 

II rapimento del piccolo 
Francesco Cribari, il ventiseie­
simo della serie in Calabria, 
ha riaperto, per così dire, nel 
modo più crudele, una ferita, 
già presente da tempo nel 
corpo vivo di questa regione. 
La pratica dei sequestri di 
persone rappresenta, infatti, 
pur nella sua drammaticità e 
clamorosità, solo la punta 
emergente di quell'iceberg, 
costituito dall'esistenza di una 
organizzazione mafiosa in vio­
lenta espansione, e che si e-
sprime prevalentemente nel 
taglieggio di tutte le attività 
produttive, nel racket, nel pe­
so crescente che le regole ma­
fiose sono andate acquistando 
negli appalti e nella vita pub­
blica, nel persistere di estor­
sioni e di « guardianie » e nel­
l'esercizio infine del contrab­
bando. 

Di questa vasta, ramificata, 
opprimente presenza mafiosa 
nella regione, quello dei se­
questri del « nuovo banditi­
smo calabrese» — come qual­
cuno già lo definisce — è 
dunque soltanto un aspetto. 
Così come è altrettanto chia­
ro che il tipo di organizzazio­
ne, le forze, i mezzi che la 
attività dei rapitori richiede, 
non possono che venire dalle 
cosche e dalle loro ramifica' 
zioni; così come ogni azione 
mafiosa non può trovare obiet­
tivo sostegno e incoraggia' 
mento se non nelle ampie 
connivenze, nelle impunità, 
nelle protezioni, nei silenzi e 
nelle paure. 

Ecco perché il discorso, a 
nostro avviso, va condotto con 
il massimo realismo, anche in 
questi momenti indubbiamen­
te gravi e densi di ansia e 
di emozione per la sorte di un 
bambino. Realismo che signi­
fica soprattutto mirar dritto 
all'obiettivo, per individuare 
i motivi precisi che causano 
una simile criminale recrude­
scenza, e per perseguire ade­
guatamente i responsabili. 

Quella calabrese è una socie­
tà contadina in forzato e vio­
lento disfacimento: in essa, 
ha prevalso, in questi anni, 
il disegno di chi, al posto di 
una crescita democratica, di 
uno sviluppo economico, socia­
le e civile, ha preferito fare 
allignare la pianta del malgo­
verno e della corruzione, che 
a sua volta ha creato le con­
dizioni obiettive per l'affer­
marsi della criminalità e del­
la mafia. Si è creato e conso­
lidato, in sostanza, un intrec­
cio fra due fasi, due « inte­
ressi »: il potere e la mafia, 
l'una in funzione dell'altro, 
ed entrambi indicati e perse­
guiti come a modello ». 

Senza recidere questo grovi­
glio, senza indicare una nuo~ 
va prospettiva di certezza de­
mocratica e nuove condizioni 
di vita dignitosa, che propon­
gano altri «modelli» al po-
tto di quelli attuali, non si 
riusciranno ad estirpare né la 
mafia, né le bande dei rapi­
tori. Tantomeno farà passi a-
vanti la vita di una regione, 
che ha bisogno di chiudere 
per sempre il capitolo del 
banditismo, delle faide e del­
la criminalità. 

f. m. 

sueto « giro » che i giornali­
sti hanno compiuto, prima pres­
so l'abitazione dei Cribari, poi 
in questura e presso i carabi­
nieri, quindi al palazzo di giu­
stizia. 

Ovunquo c'era tensione, nessu­
no ha voluto parlare. Il padre 
di Francesco, l'avvocato Leo­
nardo Cribari che, si ricorderà, 
è presidente dell'Opera Sila, con­
tinua a seguire in prima perso­
na ogni fase della vicenda e 
non si allontana per un solo 
momento dal telefono. In me­
rito alla notizia sull'avvenuto 
contatto e sulla richiesta di ri­
scatto ha detto: « Non è vero 
niente, è tutto falso ». 

Anche sulla richiesta di so­
spensione delle indagini e delle 
ricerche, nessuna decisione uf­
ficiale è stata presa; sospesi i 
rastrellamenti, proseguono in­
vece le perquisizioni domiciliari 
e i controlli di pregiudicati. In 
serata risultano fermate cinque 
persone. Si tratterebbe di reggi­
ni a soggiorno obbligato a San 
Giovanni in Fiore. Non si esclu­
de possa trattarsi dei « basisti » 
del rapimento. 

Intanto l'avvocato Luigi Cri-
bari, cugino del padre di Fran­
cesco. e indicato come uomo 
chiave nelle trattative, per es­
sere egli penalista assai cono­
sciuto anche a Lamezia Terme. 
che si vuole sia la zona di pro­
venienza dei rapitori, ha fatto 
sapere, come era òvvio atten­
dersi, di non occuparsi della vi­
cenda se non come parente del 
bambino. 

Da tutto questo quadro, dalle 
contraddizioni, dai nervosismi, 
dai silenzi, insomma, si desume 
quello che si diceva all'inizio. 
e cioè che la trattativa è stata 
avviata e si spera che le pros­
sime ore possano essere deci­
sive. 

Per quanto riguarda il con­
tatto tra i rapitori e la fami­
glia Cribari, sembra che le te­
lefonate siano state due; la pri­
ma, avvenuta due giorni fa. è 
servita per comunicare la som­
ma del riscatto, l'altra, ieri 
mattina, a imporre la condizione 
della sospensione delle indagini 
e delle ricerche. Tutto ciò. è 
naturale, accresce l'ansia e l'at­
tesa che giustamente si sono 
andate addensando attorno a 
questo caso. 

Nella tarda serata il Procu­
ratore Generale dr. Bartolo­
mei ha disposto la sospensio­
ne delle indagini e delle ri­
cerche. 

Si moltiplicano, intanto, le pre­
se di posizione che manifestano 
solidarietà alla famiglia e preoc­
cupazione per il dilagare del fe­
nomeno dei sequestri in Cala­
bria. Anche il PCI, nel formula­
re l'augurio che la vicenda pos­
sa concludersi presto e nel mo­
do migliore, ha intrapreso una 
azione politica per chiedere mi­
sure adeguate al fine di fron­
teggiare la delinquenza organiz­
zata. In questo senso, un docu­
mento della Segreteria regionale 
è stato presentato oggi al Con­
siglio regionale, a firma del 
compagno Martorelli, vice pre­
sidente dell ' Assemblea. Nella 
mozione il gruppo comunista 
chiede che la Regione si ponga 
il problema della lotta alla cri­
minalità e alla mafia in termi­
ni decisi e adeguati, affrontando 
il fenomeno alle radici. 

Nel documento si chiede, poi. 
che venga riesaminata la pro­
posta di legge nazionale (verso 
la quale già il Consiglio regio­
nale calabrese ha espresso pare­
re positivo) per l'estensione del­
le competenze della Commissio­
ne Antimafia alla Calabria, chia­
mando. però, ad una responsabi­
lità diretta la Regione stessa. 
gli enti locali, tutte le forze de­
mocratiche e culturali, per ov­
viare cosi ai limiti che la legge 
in questione -ha finora messo 
in evidenza. 

< Fenomeni di accrescimento, 
di maggiore virulenza della de­
linquenza. dell'uso della violen­
za criminale, dell'estendersi del­
le organizzazioni mafiose — si 
afferma nel documento della Se­
greteria regionale del PCI — si 
sono manifestati, in maniera 
preoccupante, negli ultimi tempi 
in Calabria. Questi fenomeni so­
no stati accompagnati e spesso 
anche utilizzati dalle forze neo­
fasciste che hanno fatto della 

Il 1° ottobre inizia 
l'anno scolastico 

Le scuole di ogni ordine e 
grado (ad eccezione delle Uni­
versità, delle Accademie di 
Belle Arti e dei Conservatori 
di musica) apriranno il 1. ot­
tobre prossimo e l'anno sco­
lastico 1974-73 terminerà il 28 
giugno. 

Questo calendario prevede 
alcune varianti: 1) le classi 
I, III e IV delle elementari 
potranno chiudere l'anno il 
12 giugno, a discrezione dei 
Provveditorati; le classi II e 
V chiuderanno comunque il 
12 giugno; 2) nelle scuole me­
die secondarie ed artistiche 
— per esigenze organizzative 
delle sessioni di esami — le 
lezioni termineranno il 12 giu­
gno nelle scuole ed istituti 
che non abbiano più di 12 
classi ed il 7 giugno nelle 
scuole ed istituti con più di 

, 12 classi; 3) come negli anni 
scorsi, 1 Provveditorati po­
tranno autorizzare date di­
verse di inizio e di chiusura 
delle lezioni per gli Istituti 
profeuionali. 

La prima seuione degli eia-
m\ di promozione alla III 

elementare incomince­

rà il 14 giugno, la seconda 
sessione il 2 settembre. La 
data degli esami di licenza 
elementare è fissata in ciascu­
na sede dal Provvedilore. I 
risultati degli esami della ses­
sione estiva sono resi noti 
entro il 21 giugno. 

La prima sessione degli esa­
mi di idoneità negli istituti 
di istruzione secondaria ed 
artistica, gli esami di licenza 
media e gli esami di qualifica 
professionale hanno inizio il 
17 giugno. Le operazioni re­
lative si concludono entro il 
28 dello stesso mese. La se­
conda sessione degli esami di 
idoneità (comprendenti anche 
gli esami di promozione) ha 
inizio 11 2 settembre e ai con­
clude il 13 lettembre. 

La sessione degli esami di 
maturità, di licenza linguisti­
ca e di abilitazione all'inse­
gnamento nelle scuole del 
grado preparatorio ha inizio 
il 2 luglio; le operazioni re­
lative si concluderanno non 
oltre II 30 luglio. 

La data di chiusura delle 
scuole materne statali è fis­
sata al 30 giugno 1975. 

violenza, del terrorismo, della 
intimidazione, gli strumenti del 
tentativo della loro affermazio­
ne. Vari segni, fatti clamorosi, 
situazioni di intero comunità cho 
si protraggono ormai da lungo 
tempo, mostrano uno stato del­
la Calabria in cui, pe/r via del­
l'inasprirsi di fenomeni delin­
quenziali, mafiosi, di violenza 
fascista, non sono pienamente 
tutelate elementari garanzie di 
libertà individuale, di certezza 
democratica, di sicurezza ». 

« Pesanti sono le responsabili­
tà dei pubblici poteri e delle 
forze politiche di governo — 
continua il documento della Se­
greteria regionale — per avere 
sottovalutato questi fenomeni 
e, di conseguenza, per non 
averli combattuti con energia 
e capacità. Non si può sot­
tacere che questi fenomeni 
trovano il loro humus, da una 
parte, nella realtà sociale, eco­
nomica, culturalmente arretra­
ta. voluta e tenacemente difesa 
dalle classi dirigenti, e, dall'al­
tra, nelle tolleranze, complicità, 
connivenze e legami che gruppi 
fondamentali delle forze domi­
nanti, della DC e degli stessi 
apparati dello Stato hanno avu­
to ed hanno con gruppi mafio­
si e neofascisti». 

« Anche per questa via — con­
clude il documento — non si è 
voluto fare crescere la democra­
zia nella regione. I pubblici po­
teri. le autorità preposte alla 
difesa dell'ordine democratica 
devono essere chiamati a ri­
spondere del loro operato e ad 
agire con decisione e senza tre­
gua contro la delinquenza cri­
minale ». 

Franco Martelli 

E' TORNATA A CASA LA BIMBA RAPITA 
La piccola Allison Mechem, di 4 anni, rapita 

nei giorni scorsi a Cincinnati, è stata ritrovata 
ieri mattina sana e salva in un motel alla 
periferia della città americana. Secondo la po­
lizia. la famiglia della piccola avrebbe pagato 

una somma ingente per il riscatto. Nel corso 
delle indagini gli inquirenti hanno tratto in 
arresto due coniugi. Nella telefoto: la piccola 
Allison fra le braccia del padre. 

Occorre che il Parlamento faccia luce al più presto sullo scandalo 

CEFIS HA ORA RIDIMENSIONATO 
LA SCALATA ALLA MONTEDISON 
Una nuova edizione del rapporto agli azion isti riduce a « decine di milioni di azioni » 
gli acquisti fatti da società svizzere — Un forte aumento dei prezzi gonfia il fattu­
rato nonostante la diminuzione di produzione nella maggior parte delle fabbriche 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25. 

Dopo le rivelazioni del Fio­
rino, basate sul noto rappor­
to « inedito » di Cefis agli azio­
nisti, circa il rastrellamento 
di un centinaio di milioni di 
azioni Montedison da parte 
di un ancor fantomatico azio­
nista privato italiano, un'agen­
zia, e precisamente l'ADN 
Kronos, si dice oggi « in gra­
do » di dare in esclusiva il te­
sto a definitivo » del rapporto 
del presidente relativo all'an­
damento del gruppo nel pri­
mi otto mesi del 74. Anche 
questo testo, sebbene mitiga­
to dalle inquietudini del pros­
simo futuro, è sostanzialmen­
te improntato all'ottimismo 
circa l'asserito buon anda­
mento del gruppo chimico. E 
si tratta probabilmente di una 
ennesima manovra di Cefis. 

Il titolo Montedison che è 
passato quasi indenne, anzi 
mostrando una buona tenuta, 
nella bufera borsistica delle 
scorse settimane, in questa 
accusa delle flessioni. E si 
sa che la difesa di un titolo 
costa assai cara, quando la 
quotazione comincia a cadere 
e in Eorsa si affollano più 
venditori che compratori. Il 
rapporto sembra dunque giun­
gere in un momento oppor­
tuno per rilanciare la cam­
pagna sul « buongoverno » 
Montedison. A questo propo­
sito nel rapporto si legge te­
stualmente: oMentre si mani­
festa, come già rivelato nel 
presente rapporto, una gra­
duale costante ripresa della 
società e del gruppo, in ter­
mini di efficienza e redditivi­
tà, le quotazioni, pur mostran­
do una tendenza sostanzial­
mente positiva, hanno proce­
duto con oscillazioni anche 
di notevole ampiezza rispetto 
all'andamento degli altri tito­
li». E a questo punto torna 
a far capolino il misterioso 
« scalatore ». 

« Sul comportamento del ti­
tolo Montedison — dice Ce­
fis — hanno influito da tem­
po alcune massicce operazio­
ni di acquisto che. secondo 
indicazioni pervenute alla so­
cietà, sono state realizzate an­
che, per parecchie decine di 
milioni di azioni, attraverso 
società finanziarie svizzere e 
del Liechtenstein e altri stru­
menti abitualmente tramiti di 
interessi italiani. Tale fenome­
no, come è stato a più ripre­
se rilevato dalla stampa spe­
cializzata, si è reso più evi­
dente nei mesi di luglio e 
agosto anche in relazione al 
diminuito volume globale di 
scambi sul mercato mobi­
liare ». 

Ora la differenza fra Ieri e 
oggi, cioè fra il testo del Fio­
rino e quello a definitivo» 
dell'ADNKronos. è che in 
questo rastrellamento si sa­
rebbe realizzato «per decine 
di milioni di azioni » sen­
za specificare l'esatta entità. 
mentre prima si sosteneva 
che il rastrellamento «si ag­
girava intorno al 20 per cen­
to del capitale sociale della 
società». Cefis quindi o cor­
reggi te stesso — perché 

adesso gli fa comodo cosi — 
oppure continua come prima 
a mentire. 

E* evidente, comunque, che 
l'entità della «scalata» sem­
bra ridimensionarsi, stando 
alle « ultime » parole di Ce­
fis. il quale può aver raggiun­
to lo scopo prefissosi di raf­
forzare sé e il suo gruppo al 
vertice Montedison (Pesenti, 
Monti e Torchiarli). 

Ma per tutto questo diven­
ta più che mai urgente che 
il Parlamento faccia luce sul­
l'affare Montedison, affrontan­
do tutti i problemi che vi so­
no connessi. 

Oltre alla questione del 
« misterioso » azionista, Cefis 
nel rapporto esamina anche 
l'andamento del fatturato e 
della produzione. 

La cifra che colpisce è l'am­
montare nei primi otto mesi 
del fatturato lordo consoli­
dato del gruppo di circa 2,500 
miliardi di lire (1.270 miliardi 

la sola capogruppo), quasi pa­
ri al fatturato globale del '73 
con un aumento in otto mesi 
rispetto al '73 del 75,2 per 
cento. 

Ma questo enorme progres­
so nel valore del fatturato 
appare dovuto soprattutto al 
rigonfiamento dei prezzi. Le 
voci della tabella delle quan­
tità prodotte fra gennaio e 
agosto, salvo tre, segnano in­
tatti tutte una diminuzione. 
Aumentano del 17 per cento 
l'etilene, dell'I per cento gli 
aromatici, del 18 per cento i 
derivati del fluoro, e del 17 
per cento le materie plasti­
che; mentre diminuiscono del 
4 per cento il cloro, del 7 
per cento l'ammoniaca, del 
7 per cento l'acido solforico, 
del 5 per cento gli intermedi 
per detersivi, del 13 per cento 
i pigmenti organici e dell'll 
per cento i fertilizzanti. 

Questa vistosa diminuzione 
dei concimi chimici dimo­

stra le accuse sostenute dal 
produttori agricoli contro il 
cartello dei concimi chimici 
(Montedison, ANIC e Feder-
consorzi) che all'inizio di que­
st'anno i concimi sono stati 
fatti realmente mancare per 
sostenere la manovra dei 
prezzi. 

Anche le fibre sintetiche, 
In quantità, accusano una di­
minuzione dell'I per cento. 
Quindi dietro il vistoso au­
mento del fatturato vi è una 
gonfiatura nei prezzi di ven­
dita non sempre giustificati. 

Cefis dà notizia — tra l'al­
tro — degli investimenti re­
lativi ai nuovi impianti, la cui 
realizzazione ha avuto inizio 
nel gennaio-agosto "74. Que­
sti investimenti ammontereb­
bero, a livello di gruppo, a 
595 miliardi di lire, di cui 
471 riferiti alla capogruppo. 

Romolo Galimberti 

Inchiesta sui telespettatori in età scolare 

Bimbi affascinati dal video 
specialmente se non leggono 
L'alfa percentuale di appassionati delle trasmissioni (86%) subisce una flessione 
in ambienti dove diventa possibile un altro tipo di informazione e di divertimento 

Ottantasei bambini su cen­
to guardano la televisione; i 
maschi sono più assidui 
(90"/«> delle femmine (82%); 
gli scolari di V elementare 
stanno davanti al video mol­
to più dei loro colleghi di IV 
(91,8% rispetto al 73.8%); i 
piccoli di famiglia borghese 
seguono la tv meno di qjelli 
di origine proletaria (1*81,5 
per cento di fronte all'88,7»'»). 

Questi sono alcuni dei dati 
contenuti in un recentissimo 
sondaggio realizzato, per con­
to del servizio opinioni RAI-
TV, da un'equipe di ricerca­
tori diretta dalla prof.ssa De 
Rita dell'università di Bari. 

L'indagine, seppur condotta 
su un numero ristretto di 
bambini (700 alunni di IV e 
V elementare di tre scuole 
di Bari) offre una serie di 
informazioni interessanti. 

Quasi la metà degli alunni 
intervistati guarda la tv '.utti 
i pomeriggi, e la maggioran­
za (circa il 70%) assist* a 
trasmissioni scelte non a ca­
so, ma per una preferenza 
personale. 

Contrariamente a quel '.he 
si può pensare i bambini as­
sistono di più alle trasmis­
sioni serali che a quelle della 
TV dei ragazzi (il 68.IV. di 
fronte al 60.6), ma ciò è va­
lido solo per gli alunni della 
scuola a maggioranza di 
bambini di famiglie proleta­
rie. 

La trasmissione maggior­
mente vista dal più piccini è 
« I mille volti di Mister Ma 

geo», ma quella che ha rac­
colto il massimo delle prefe­
renze è «Uno due e . tre»». 

fra i più grandicelli, in­
vece, il maggior numero di 
tele-spettatori ha seguito « La 
spada di Zorro» (79.4%), poi 
« Pippi Calzelunghe » (67.3) 
e «Chissà chi Io sa?» 
(53,1%). La trasmissione me­
no vista è stata «Vangelo 
vivo», seguita solo dal 14,1% 
degli intervistati e col più bas­
so indice di preferenza (4,6% ). 
Dei programmi serali quello 
più visto è « Rlechiatutto >\ 
seguito da « Canzonissima ». 

« Carosello » ha un folto 
pubblico di piccoli ascolta­
tori (il 78.6% degli intervi-
stati), e così pure il Tele­
giornale (il »4,8B*), per il 
quale però si nota una certa 
differenziazione sociale. A 
guardarlo di più infatti .sono 
gli alunni della scuola a com­
posizione proletaria (il 69,2 
per cento), mentre meno ?s-
sidui sono quelli della scuola 
del quartiere piccolo - medio 
borghese (il 57,8»%). 

D'Altra parte, 11 dato è si­
gnificativo anche perché l'In­
dagine accerta che gli alunni 
dei quartiere popolare hanno 
una disponibilità assai mino­
re di altre fonti di informa­
zione rispetto ai coetanei «lei 
? cartiere medio - borghese: 
ra i primi infatti un bam­

bino su tre (34,4%) non legge 
mal un libro che non sia di 
scuola e non v» mai o quasi 
mai al cinema, mentre la 
percentuale scenda di i-olpo 

'al 3,1% per i libri e al 
9,4% per il cinema) fra gli 
alunni di condizione più ele­
vata. Anche la lettura di fu­
metti, albi, giornali illustra­
ti nei bambini fieli di operai 
è dimezzata rispetto ai coe­
tanei benpensanti. Purtroppo, 
il riassunto che dell'indagine 
ci fornisce la Rai-Tv non ci 
permette di seguire questa 
differenziazione anche su al­
tri argomenti. Ci si Informa 
infatti che il 90.6% dei bam­
bini intervistati risponde che 
nel tempo libero guarda la tv, 
mentre 1*82,3% gioca all'aper­
to e solo il 4.9% fa attività 
sportive. Quale sia all'inter­
no di queste percentuali, la 
differenza fra gli alunni di 
diversa origine sociale, sa­
rebbe interessante sapere ma 
il resoconto non Io dice. 

I genitori non sembrano 
troppo severi nei confronti 
dell'ascolto televisivo: più 
delia metà del bambini vede 
i programmi fino alle 23 e 
smette a quell'ora solo per­
ché ha sonno (1 bambini del 
quartiere popolare appaiono 
curiosamente assai meno as­
sonnati dei coetanei delle al­
tre scuole: Il 46,9 contro il 
«2,5). Circa la metà degli in­
tervistati riferisce che 1 geni­
tori intervengono qualche vol­
ta per Impedire la visione di 
un programma serale, ma un 
bambino su tre ha risposto 
che non riceve mai proibi­
zioni di questo tipo. 

ni* ni* 

Con un violento attacco al­
le Confederazioni ed in par­
ticolare alla CISL, il segreta­
rio nazionale del sindacato 
scuola media della CISL, prof. 
Damiani ha risposto ieri, nel 
corso di una conferenza stam­
pa, alla richiesta di convoca­
zione straordinaria del Diret­
tivo del SISM-CISL avanzata 
due giorni fa da un gruppo 
di consiglieri. 

La crisi del vertice del sin­
dacato scolastico ciglino è co­
si uscita clamorosamente al­
lo scoperto e le posizioni del­
l'attuale segretario con le qua­
li si è dichiarato solidale il 
segretario del SINASOEL, (il 
sindacato delle elementari 
aderente alla CISL, che de­
nuncia circa 120 mila aderen­
ti), si sono chiaramente ca­
ratterizzate in senso anticon­
federale, antiunitario e forte­
mente corporativo. 

Al di là dello sconcertante 
tono col quale ha rivendicato 
l'autonomia settoriale (« il 
Sism-CIsl non può ricevere 
ordini da via Po » — cioè la 
sede centrale della Clsl; «con­
tro le interferenze inaccetta­
bili della Federazione unita­
ria nel delineamento delle 
strategie », ecc.). Damiani ha 
rivelato un accentuato corpo- , 
rativismo quando ha affron­
tato il problema dell'applica­
zione dei decreti delegati. 

Di fronte agli organi colle­
giali, considerati giustamente 
dalle Confederazioni come oc­
casione di democrazia scola­
stica attraverso l'apertura di 
un nuovo rapporto fra scuola 
e società e il definitivo af­
fossamento della concezione 
della scuola rinchiusa in se 
stessa e governata burocra­
ticamente, Damiani si pone 
in posizione nettamente criti­
ca. «Le Confederazioni in 
quanto tali, ha sostenuto il 
segretario della SISM-CISL 
nella maggior parte degli or­
gani collegiali non sono rap­
presentate », per cui « la pre­
tesa (delle Confederazioni) di 
gestire la legge per la realiz­
zazione dei suoi fini, la parte­
cipazione, è una pretesa sen­
za fondamento». Siccome, ha 
proseguito Damiani, « non vo­
gliamo passare da una vec­
chia monocultura ad una nuo­
va monocultura », nelle pros­
sime elezioni scolastiche, nien­
te liste unitarie tra i sinda­
cati confederali (proposta 
questa non avanzata né dal­
la Confederazione né dalla 
CGIL scuola, con le quali, 
quindi, non si capisce a qual 
titolo Damiani abbia polemiz­
zato), né «stando cosi le cose 
programmi comuni». Ciò in­
fatti sempre secondo il segre­
tario del SISM-CISL, favori­
rebbe « la CGIL-scuola, più 
dinamicamente politicizzata e 
soprattutto allontanerebbe 
dall'area confederale inse­
gnanti e non insegnanti che 
non partecipano a nessun sin­
dacato della scuola (il 60% 
del totale) e che guardano 
con sempre maggior simpa­
tia al SISM-CISL». 

Comunque, ha annunciato 
il prof. Damiani, il 24 otto­
bre prossimo si riunirà il 
Direttivo del Sism-Cisl e in 
quella sede si verificheranno 
le tesi contrapposte. Sempre 
secondo quanto ha detto Da­
miani nella conferenza stam­
pa, il principale sostenitore 
dei «dissidenti» (di coloro 
cioè che hanno chiesto la 
convocazione straordinaria 
del Direttivo essendo critici 
verso la linea che Damiani in­
tendeva adottare nelle pros­
sime elezioni), sarebbe il se­
gretario aggiunto della CISL, 
Macario, mentre su 50 compo­
nenti del direttivo stesso in 
disaccordo sarebbero non più 
di una ventina (secondo altri 
invece 25, 26). 

La posizione di Damiani 
(condivisa, secondo la sua 
stessa dichiarazione alla con­
ferenza stampa, da Romanaz-
zi del SINASCEL) appare par­
ticolarmente grave perché in­
dice di arretramento da par­
te dei dirigenti cislini della 
scuola sulle vecchie posizio­
ni corporative dei sindacati 
autonomi. Posizioni che in 
questi ultimi trent'anni hanno 
rappresentato la causa princi­
pale della debolezza dei lavo­
ratori della scuola. 

La caparbia volontà isola­
zionista che ha portato le 
organizzazioni sindacali auto­
nome a non collegare mai i 
problemi degli insegnanti a 
quelli degli altri lavoratori, 
la presuntuosa pretesa di « ge­
stire » la scuola come corpo a 
se stante, nell'illusione di 
conservarle una posizione pri­
vilegiata (che i fatti hanno 
dimostrato inesistente) nei 
confronti del tessuto sociale 
complessivo, si trovano oggi 
nel segretario del SISM-CISL, 
che sembra aver cancellato di 
colpo le esperienze unitarie 

Evidentemente Damiani 
sta tentando oggi l'operazio­
ne di entrare in concorrenza 
con i sindacati autonomi per 
la conquista elettorale degli 
insegnanti non sindacalizza­
ti, partendo dall'errato cal­
colo che essi risponderebbero 
ancora più favorevolmente ai 
richiami corporativi e « iso­
lazionisti», che a quelli alla 
«mobilitazione e alla lotta» 
del recente direttivo della 
CGIL-scuola. 

Tutto quanto è avvenuto 
in questi ultimi tempi nel pae­
se e nella scuola dovrebbe 
dimostrare a iosa quanto sia 
sbagliato Interpretare in ter­
mini di conservazione e di 
qualunquismo la volontà po­
polare e considerare il perso­
nale della scuola geloso del­
la propria separatezza dagli 
altri lavoratori, insensibile o 
addirittura ostile a program­
mi unitari di rinnovamento 
culturale, ideale e sociale del­
la scuola stessa. 

Marita Musu 

I M I 

Lettere 
alV Unita: 

I tormentati 
inizi dell'anno 
scolastico 
Alla redazione dell'Unità. 
• / sentimenti che mi spingo­
no a scrivere la presente sono 
la rabbia e il disgusto. Non 
annoterò i profani con inutili 
dettagli, non spiegherò al ge­
nitori perchè ogni anno mi­
gliaia di insegnanti perdono i 
loro posti lontani per trovar­
ne spesso di più disagiati in 
barba alla razionalità, alle gra­
duatorie, alle commissioni di 
controllo e al semplice buon 
senso. Avrà un posto buono 
(con « buono », intendo vicino 
al luogo di residenza) solo il 
saldamente raccomandato. Ec­
co perchè gli inizi dell'anno 
scolastico sono anche per gli 
alunni così tormentati. 

Il Provveditorato di Napoli 
ha escogitato un sistema raf­
finato per darti un posto di 
lavoro a suo piacimento. Non 
convoca cioè l'insegnante con 
una raccomandata a casa ma 
pubblica « a sorpresa », maga­
ri in ottobre, magari in feb­
braio, un elenco coi nomi del­
le convocate. Se la convocata 
sta per esempio insegnando 
in un paese e non può andare 
tutti i giorni dall'ottobre fi­
no a febbraio in Provvedito­
rato, le arriva una bella no­
mina d'ufficio che le darà un 
paio d'ore nel Comune X, un 
altro paio nel Comune Y e tre 
o quattro ore nel Comune Z. 
A me capitò in febbraio una 
nomina d'ufficio del genere 
(50 ore di lavoro fuori casa 
per 16 ore d'insegnamento) e 
dovetti rinunciare al pane. 

A una mia collega rovinata 
da un orario assurdo, perchè 
insisteva per ottenere una si­
stemazione più umana, le dis­
sero « che non aveva dignità ». 
Si crea così net povero don­
nesco corpo insegnante un'at­
mosfera di sfiducia, di sospet­
to, di insicurezza che a volte 
colpisce anche il sindacato. 

Mi rivolgo pertanto anche al 
sindacato Scuola-CGIL perchè 
esiga: 1) che le convocazioni 
vengano fatte a mezzo lettera 
raccomandata: 2) che vengano 
abolite le nomine d'ufficio; 3) 
che si istituiscano sanzioni 
amministrative contro gli abu­
si (occultamento cattedre, 
etc); 4) che si eserciti un par­
ticolare rigoroso controllo sul­
l'attività dei Provveditorati; 5) 
che si rispetti l'insegnante in 
quanto essere umano, donna 
e spesso madre e non le sì as­
segnino posti di lavoro cervel­
lotici che creano condizioni 
di lavoro disumane e rendi­
mento nullo. 

ANTONIETTA BENONI 
(Napoli) 

Fame negli USA 
e civiltà 
occidentale 
Caro compagno direttore, 

notizie come quella intito­
lata « Drammatica denuncia 
in una riunione a Washington 
- La minaccia della fame gra- ' 
va sugli americani più pove­
ri » (l'Unità del 21 settembre) 
andrebbero pubblicate in pri­
ma pagina. Non si fa mai ab­
bastanza per smascherare la 
falsa civiltà occidentale. Non 
è questo parte della lotta i-
deale che dobbiamo rinvigo­
rire? 

MAURO TRENTI 
(Modena) 

Se in caserma 
il vitto 
è pessimo 
Alla redazione deZ'TJnita. 

La cattiva e spesso nociva 
qualità del vitto per la stra­
grande maggioranza dei sol­
dati di leva è nota a tutti; 
ed è solo uno degli aspetti 
della più generale situazione 
di nocività e pericolosità del­
la vita del soldato di leva. 
Nella caserma «Mercanti» di 
Appiano la situazione rispec­
chia questa regola generale. 
Per quanto riguarda il vitto, 
tipico era diventato nelle ul­
time settimane un piatto com­
posto da una qualità nausean­
te di carne in scatola, te cui 
porzioni, con realistico spi­
rito umoristico, venivano chia­
mate dai soldati «medaglio­
ni». Un giorno, tra i soldati 
circola la voce di non anda­
re alla mensa per il pasto. 
Scontato il risultato: nessuno 
si presenta in refettorio, e 
molti sono invece coloro che 
affollano lo spaccio per con­
sumare almeno dei panini. 
A questo punto la prima rea­
zione del Comando della ca­
serma: viene fatta suonare la 
adunata e i soldati inquadra­
ti vengono portati al refetto­
rio. Era stato fatto preparare 
un pasto alternativo sempre a 
base di roba in scatola. Un 
capitano si è dato da fare 
affinchè si consumasse il ran­
cio. ma tra lo stupore degli 
ufficiali e sottufficiali presen­
ti, tutta la caserma sfila da­
vanti alla distribuzione senza 
prendere alcunché. 

Gli ufficiali però non si dan­
no per vinti: al pomeriggio 
adunata generale al cinema, 
e goffi tentativi di far parla­
re i soldati invitandoli a e-
sprimersi singolarmente sulle 
lamentele da fare per il vitto 
(evidentemente la prova del­
la mattina non era parsa suf­
ficientemente chiara e lampan­
te). L'intento era quello di 
« incastrare » qualcuno sem­
mai avesse acuto la sventura 
di protestare singolarmente. 
accusandolo a quel punto di 
essere l'organizzatore di tutto 
quanto. Ma nessuno parla. 

Press'a poco dopo una set 
Umana si presenta l'occasione 
propizia per il Comando: un 
soldato, mentre va in mensa 
per il rancio, passando da 
vanti all'ufficiale di picchetto. 
si lascia scappare che, a par 
te i primi giorni dopo la prò 
testa, il vitto è tornato schi 
foso come prima, anche se t 
stato eliminato il famigerato 
«medaglione». Immediatamen 
te viene individuato come lo 
organizzatore della protesta, 
indiziato di reato, e punito 
con S giorni di CPU (camera 
di punizione di rigore), poi 

ridotti a tre, col pretesto dei 
capelli lunghi. In seguito, con 
altre sporche manovre, viene 
indiziato per lo stesso reato, 
un altro soldato. Adesso l'in­
chiesta è nelle mani della Pro­
cura militare di Verona, che 
deve evidentemente trovare a 
tutti i costi un capro espia­
torio. 

Noi soldati democratici del­
ta caserma « Mercanti » di 
Appiano, denunciamo questo 
ennesimo atto di repressione 
contro le pia elementari li­
bertà garantite dalla Costitu­
zione e negate ai militari di 
leva. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Appiano - Bolzano) 

La recensione 
dei film 
presentati in TV 
Cara Unità, 

vorrei farti una critica e ti 
prego vivamente di prenderla 
in considerazione perchè te la 
rivolgo anche a nome di al­
tri lettori. Giovedì 19 settem­
bre è andato in onda alta TV 
il film di Vanclni intitolato 
Bronte: cronaca di un massa­
cro che i libri di storia non 
hanno raccontato. E' stato 
uno spettacolo eccezionalmen­
te bello, ma anche abbastanza 
difficile da interpretare: non 
è un fatto di tutti i giorni 
sentir «parlare mate di Ga­
ribaldi». Purtroppo il giorna­
le non ci è venuto in soccor­
so, perchè non ha presenta­
to una recensione critica del 
film il giorno stesso in cui 
questo è stato trasmesso. Non 
era proprio possibile farlo? Se 
giustamente, il giornale pub­
blica le recensioni di film 
proiettati nei cinema, e che 
hanno al massimo qualche 
centinaio di migliaia di spet­
tatori, non sarebbe altrettan­
to giusto, quando vi è un film 
importante, fornire la recen­
sione a milioni di telespetta­
tori? Essa sarebbe di estre­
ma importanza e potrebbe ca­
ratterizzare il nostro giorna­
le — che è un giornate po­
polare — rispetto ad altri 
quotidiani. 

ANTONIO VERGANI 
(Pavia) 

Critiche e 
opinioni sulla 

te « 3 3 6 » legg< 
Egregio direttore, 

scrivo questa mia in riferi­
mento alta lettera del signor 
Antonio Genovese pubblicata 
sull'Unita, il 13 settembre e 
intitolata « Pieno disaccordo 
con la 336». Non condivido 
le parole di quel lettore e 
quasi stento a credere che egli 
abbia sofferto duramente la 
guerra e la prigionia. Egli di­
ce di essere un insegnante, 
quindi è uomo di cultura, in 
grado cioè di allargare il suo 
pensiero. Se è così, due con­
siderazioni avrebbe potuto fa­
re: primo, il combattente ha 
dovuto pagare molto di più 
che non coloro che durante 
la guerra se ne sono stati a 
casa; secondo, un lavoratore 
che — come me — sgobba 
in un lavoro pesante e noci­
vo, apprezzerebbe molto la 
possibilità di andare in pen­
sione qualche anno prima di 
raggiungere, ormai stremato 
e quasi invalido, l'età pensio­
nabile. 

L'osservazione che si deve 
rivolgere alta legge in que­
stione, semmai, è quella di 
non essere stata ancora este­
sa ai combattenti delle azien­
de private, e di creare quin­
di discriminazioni. Io l'anno 
prossimo, compiendo 60 anni. 
andrò in pensione con soli 
28 anni di contribuzione (per­
chè i padroni non mi hanno 
pagato i contributi, non per­
chè non abbia lavorato). Con 
questa famosa legge 336, con­
siderato che ho sofferto anni 
di guerra e prigionia, avrei 
potuto beneficiare di qualche 
biglietto da mille lire in più 
sulla pensione e non sarebbe 
slato davvero male. 

R. F. 
(Milano) 

Compagno direttore, 
in merito all'applicazione 

della legge 336, essendo an­
ch'io un ex combattente della 
bella guerra di « lor signori », 
vorrei fare una breve osser­
vazione, dopo aver rilevato 
che sarebbe legale e umano 
che nel godimento del bene­
ficio non ti siano figli e fi­
gliastri, e cioè che tutti gli 
ex combattenti (anche se ora 
dipendenti da privati) abbia­
no ad usufruire della legge in 
questione. L'osservazione ri­
guarda il limite previsto per 
ottenere l'applicazione della 
336: sarei propenso a chiede­
re che il termine ultimo per 
la presentazione della doman­
da venga portato al 1985, per 
la semplice ragione che molti 
reduci prima di quel limite 
non verrebbero a maturare O 
massimo degli anni prescritti 
per il collocamento a pen­
sione. 

G. MARIANI 
(Montisi - Siena) 

Questi ministri 
che non pagano 
il telefono 
Cara Unità, 

ho letto da qualche pari* 
che U ministro Rumor ha di­
chiarato di non essere a co­
noscenza del fatto che lui 
non pagava la bolletta tele­
fonica. Si vede che è un gran­
de sbadato. Vorrei proprio 
sapere se di questa malattia 
— la sbadataggine — * affet­
to anche l'on. La Malfa. Lui 
che ci sgrida sempre, dicen­
do che lavoriamo poco, che 
consumiamo troppo, che non 
dobbiamo chiedere aumenti 
dei salari, quando è stato mi­
nistro — e lo è stato già pa­
recchie volte — pagava re-

? molarmente la bolletta del te-
efono? 

ANGELA GAUDENZI 
(Roma) 

*"V*Vff> 
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